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Boris Kossoy 
Hercules Florence 
La scoperta dells fotografia in un'a rea periferica 
r,'dUlio", d i Tml c.pplJ s.v. 

Crediamo che siano necessarie una revistoM e una discu$sio­
ne a proposito dei tradizlonalí approcci verso I ,nOdell i " classici" 
deU a sloria della fotografia. Chiaramenle cio sarà posslbile solo 
nella misura in cui verranno alia luce nuovi conlrlbuli alterna, am­
pliando cosi ta bibliografia storiografica esislenle che, nella sua 
notevole proporzione, ha come scenario esclusivo gli episodi av­
venuli nei grandi cenlri europei e statunitensi. 

la bibliografia esislente sulla sloria de lia fotogralia risente a 
lull'oggl di una discussione a Ilvello dei melodo, molto piu che di 
una maggiore divulgazione della produzione Sloriografica reallz· 
zata in altri spazi. Sol tanto in quest'ollica gli studiosi dei campo 
potrebbero perceplre meglio la traieltoria reale che la fotografia 
ha segulto durante il XIX secolo, con la masslma altenzione, nel· 
l'accogllere le nuove "rlvelazionl", per gl i avvenimenti anteriori, pre­
gn1 armai di valori istituzionaliuati e consacraU dai sistema co­
me veritleri e importanti. 

In lavori precedenli abbiamo rilevato che la Sloria della falo­
grafia di un Paese é legal a in modo indissolublle ai processo sto­
rico di quel Paese, vincolo questo che non polrà mai esserne dis· 
socialo. In queslo senso la cooperazlone e le canoscenze congiun­
le Ira le varie scienze sono londamenlali perché si possa caplre 
come le specilicilà di un determinalo momento slorico re9gano 
I'evoluzlone della lotografia In un dato spazio sociogeogralico_ 

D'allro lato, la menzionata cooperazlone si la necessaria in 
quanto gl1 arlefatti fotografici dei passalo e le immagini in essi 
contenute, porlano in sé una serie di informazioni interdisciplina­
ri e anche esletlche. Tall informazioni potrebbero dilficilmenle es­
sere comprese e analizzate se svlncolate dalla prlmJtiva realtà da 
cui Iraevano origine. 

In funzione di ogni contesto in particolare, la fotografia conobbe 
differenti e determinate forme di espansione. 

Nel caso delle aree perlferlche, come per esempio il Brasile e 
tutta l'America Latina, lale espansione segui orientamenli abba­
stanza diversi da quelli conosciuti dai centr! melropolitani, duran· 
te lo stesso perlodo. 

Bisogna in quesla senso ricordare che, nell'ambito dell 'espan­
sionismo coloniale e dello sviluPPo dei commercio internaziona· 
le, spinto dai vari Paes I eu rapei nei secoli XVII e XVIII , I'incre· 
mento della produzione artigianale e manufalturiera venne malta 
stimolato, in questi paesi , con I'obiettivo di rilornire iI mercalo co· 
lonlale. Si gener6 di conseguenza un mercalo interno che, a sua 
volta, provocà fenomeni nuovi come la diversificazione professio, 
nale e la "libera attività" nei centri urban!. Nell'area colonial e "e, 
conomia era caralterizzata dall 'attività dei latifondi , dall'estrazio­
ne mineraria, ecc. L'America porloghese venne organiu ala come 
un'impresa legal a a una pOlllica economlca di lipo monopolisli. 
co, le cui Importazioni di manufalli e le esportazioni di minerali, 
di zucchero e di materie prime tropical i erano controllate dai co­
notizzatore, ad esclusivo beneficio della metropoli porloghese. 



Nei menzionati preceden!i lavori abbiamo Irattato esattamen· 
te della questione dei metodo; con 11 mio libro Origens e eKpan· 
sáo da fotografia no Brasil·seculo XIX (ed. Funarte, Rio de Janei· 
ro, 1980, pp. 125) volli dimostrare in che misura una slrutlura socio· 
economica a caralteristiche coloniali, in un territorio di dimensio· 
ni continentali come iI Brasile, condizioni un tipo peculiare di 
espansione deUa fotografia, dai momento della sua introduzione 
nel paese. Dimostrammo inoltre la presenza determinante di da· 
gherrotipisti e 1010grali In questa evoluzione. Nelle righe che se· 
guono tenteremo di segnalare, In linea di massima e succinlamen· 
te, come questa Si essa struttura coloniale in un momento prece· 
dente, durante le prime decadi dei secolo passato, funziono da mo­
tore Irainante perchê il genio inventivo dei francese Hercules Fio· 
rence realizzasse nella città di São Carlos (Campinas), situata ai· 
I'interno della província di Sao Paulo, esperienze precursorie, arrio 
vando alia scoperla aulonoma e isolala deUa fotografia. Rlchla· 
miamo I'attenzione su queslo fatio sorprendenle, flvvenuto esa!· 
tamente 150 anni fa, nel1833, In questo contesto periferico, lonla· 
no mlgliaia di chilometri dane aree centrali della "civiltà" dove ave· 
va luogo la Rivoluzione Industriale. 

Francese di Nizza, Antoine Hercules Romuald Florence nacque 
11 29 febbralo 1804. Compl gll studi elementari nella città natal e, 
dimostrando ben presto un grande talento per 11 dlsegno. Appas· 
slonalo per il mare, tece viaggi intorno ai mondo e sbarcó a Aio 
de Janeiro nel 1824, due anni dopo che 11 Brasile aveva proclama· 
lo la sua indipendenza dai Portogallo. 

Per 11 giovane plllore, cosi come per 11 cittadino europeo dell'i· 
nizlo dei secolo passa to, il Brasile rappresentava un misterioso e 
vasto territorio dell'Amerlca Meridionale quasi per intero scono· 
sciuto. Effettivamente si sapeva ben poco di questa immensa re· 
gione, la quale per Ire secoU era stata preclusa ai mondo esterno 
dai colonlzzatorJ portoghesi. 

I porll brasilianl erano slati apertl ai commerclo inlernaziona· 
le soltanto nel 1808, anno di trasferimento della Corte Lusitana nel· 
la colonia, in seguito alie invasioni napoteoniche. 11 Brasile ebbe 
pertanlo i primi tardivl conlatti con la civlltà a partire dat1e prime 
decadl deI secolo XIX. Dopo questo primo momento, quando ter· 
mino il monopolio porloghese, arrivarono In Brasile, provenlenti 
da difrerentl paes! europel, commercianti, che si dedicarono all'im· 
portazione dei piú svariati prodottr, naturalisti, artistl·viagglatori 
e arligianl, tulli con I'obiettivo di esplorare le opporlunità e seo· 
prlre le ricehezze dell"'esotlco" paese dei Nuovo Mondo. 

Con j'indlpendenza I centrl urbani de lia fascia litoranea, come 
Rio de Janeiro, Salvador, Recife e S.Luis, si trasformarono da Ira· 
dizlonall parti per I'esporlazione di beni primari in centri polltico· 
amministrativi. 
Queste clttà si sono evolule in funzione deito sviluppo commer· 
~iale creandosl lo spazio per "assorblmento dei valori e dei guslo, 
nportatl dai borghesi·padroni europei. Nene cittA piú Imporlanti 

il concentrarono i tunzlonari dell'amminlslrazione provinciale, ml· 
litarl, (ellglosl, commercianti (portoghesi e di altre nazionalità), ar· 
IIglanl (generalmente stranleri) che coslituivano I traUI prlncipali 
di quella che poleva essere chiamala la "classe media" di una 50· 
ele tA, ai cur vertice si Irovavano la nobiltà ufflciale e I'élile agrada 
(ve i e propri signori feudall) e alia eui base Inferiore stava una enor· 
mE massa di schiavl negri. 

Florence rimane un mese a Rio de Janeiro e, quandO già era 
Intenzlonalo a Imbarcarsi sulla fregata "Marle Thérese" per pro· 
seguire il viaggio, viene presentato a un suo compatriota, proprle· 
tario di un negozio di stoffe, che lo impiega come cassiere. 

Rimane impiegato If per poco tempo, e si trasferisce nel nego· 
zio dI un altro francese Pierre Plancher (1764·1844). proprietario di 25 
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P) Almé Adrian Taunay tu 
un eeceUente plltole e di. 
segnaloll. AfflvO In 81asl. 
le con 11 padll, Nicolas An­
tolne launey, uno dei 
mambrl dolla Mlsslone Ar· 
tls l lca Francese, nel1816, 
cot compilO d i ;sllluire nel 
paese I'insegnamento dei 
dlsegno e di londale "Ac· 
cademla Imperlale di SeUe 
AII1 Almé Taunay m011 af· 
logato mentre parteclpavlI 
alia Spedllione LangsdorU. 

(2) Plancher avrebbe 101'1· 
dalo due IInni plú la.dl, nel 
1827, U '·Jornal de Com· 
mare io··, che ólvenlõ 11 
g,ornale prlncipale di Flio 
de Janeiro. 

(3)Ooeslo resocon lo, Ii eul 
111010 ela Esboço d, vi'· 
goem lel la pelo Sr. Lango· 
sdOftt aO In/afiar do arasl/, 
desde se/11mb,., de 1825 
ale março de 1829, lu con· 
segnato da Florance alia· 
mlgliari dei cadulo Taunay 
ai suo rIIorno dalla spllÓl· 
llone. IIteslo vonne cano­
sch.llo solo Quaranlasei 
annl phi lardl, nel 1875, 
quando lo pubblicõ la "Fie 
vista Tumensal do InsUlu· 
to Histórico. Geograflco e 
Etnograllco do Brasil", to­
ml 38 e 39. 

una libreria e una tipografia. 11 commercio di Ilbri importali e 11 poso 
sesso di oflieine tlpografiehe costituivano un'allività piullosto ra· 
ra nel paese e i1loro luturo era moi to promellente in termini di gua· 
dagno; si trallava infatti di beni a consumo garanlito e liberl da 
ogni eoneorrenza. Bisogna far notare, a Questo proposito, ehe li· 
no ai 1808 llibri eostituivano un bene proibi to all'interno della co· 
lonia, con J'ovvia eecezione per quetli reltgiosl e per quelli a "esile 
contenuto", che venivano usati nelle scuole per la lormazione dei 
giovani. Tale lormazione era caratteriuata dai principi di una vi· 
sione universale dei probleml, retoriea e generica, tulla a discapi. 
lo della specilicità e della scientilicità. La cultura, in altre parole 
era inesistenle nella colonla, Mancando le scuole superiori, I gio­
vani abbientl, provenlenti da famiglie dei patriziato rurale, anda­
vano a procurarsi una lormazione accademica all'Universilà di 
Coimbra (Portogallo) o in allri atenei europei. Durante 11 secolo 
XVIII era slata InoUre proibi ta ogni attività IlpQgralica; tutti I ten· 
lativi di inslallazione di officine adalle alio scopo vennero in falti 
liquidali per ordine dei governo. AlJ'interno dei medesimo proces· 
so polltico·ldeologico era vlelata la stampa e solo ne11808 avven· 
ne I'lntroduzione della Slamperia Regia. I colonizzatori temevano 
che la libertà di stampa costi tuisse un veicol0 educativo verso idea· 
l i libertar; e "sovverslvi" provenienti dall'estero, i quali mellesse· 
ro in serio pericolo la sicurezza Interna della colonia americana. 

Florence lavora per Plancher da circa un anno, Quando il suo 
spirito inquieto é affascinato dalla prospettiva di poter realizzare 
un viaggio all'inlerno dei Brasile. Tutto ha inizio quando 11 giovane 
viene a sapere che II barone Georg Heinrich von langsdorff 
(1774·1852), medico e naturalista, che ricopriva la carica di Conso· 
le Generale di Russia in Braslle, vuole organizzare una spedlzione 
scientifica attraverso ie varie province dei Paese, inclusa I'Amaz· 
zonia, e ha blsogno di un disegnatore. Florence si presenta e vie· 
ne ammesso Ira i partecipanli alf'impresa, formando con Aimé 
Adrlan Taunay (1803-1828) (1) la coppia di disegnatori che aveva· 
no II compito di reallzzare 11 rilievo Iconograflco, lungo I'esleso Ira· 
gitto de1fa spedizione. 

Malgrado le insislenze di Plancher, che gli prospetlava grandi 
possibllità negll aftar; (2), Florence mantiene fermamente le sue 
posizioni e parte con la spedizione Langsdorff. 

E da mettere in risalto che, oll re a Langsdorff, moi ti scienziatl 
di grande fama vedevano aumentare progressivamente il loro in· 
teresse per II Brasile. Cosi come per gll artisti, I'interesse di que· 
sti uominl di scienza per quella terra, generalmenle incentivato ano 
che dalloro governi, era veramenle notevole; la sua natura offriva 
un vastíssimo campo di studlo, un vero e proprio laboratorio alio· 
ra pressoché interamente inesploralO e sconosciuto. Era I'epoca 
in cul botanici come Karl Phifipp Von Martius, Johann Emmanuel 
Pohl e Auguste de Salnt·Hilalre, zoologl come Johann B. von Spix, 
antropologl come 11 prlncipe Maximiliano di Wled-Neuwied·geolo· 
gl come W. von Eschwege, tra i tanti aUri, vennero In quesla regio· 
ne dei Iropici con I'obiettivo di studiarne la fauna, la flora e I co· 
slumi degli Indios. la spedizione langsdorff, parlita con ir patro· 
clnio der lo Zar Alessandro f, duro approssivatlvamente quattro anni 
(1825· 1829) e iI Suo risuUato, per la verità lu disaslroso. Vari par· 
tecipanti persero la vila, vittime di incidenti e malattie. Langsdorlf 
stesso ebbe un attacco che lo porto ad uno slato d'lnfermità men· 
lale, dai quale non si sol leva piu. 11 resoconto dell'impresa si deve 
a Florence (3), cosi come la maggior parte della documenlazione 
iconogralica, la cui importanza é di inest imabile valore per disci· 
pline scientifiche come I'anlropologia e l'etnologia. riconosciula 
e segnalata da scienziati brasifiani e stranieri. 
Nel 1830 Florence si sposo con Maria Angeli ca A.M. Vasconcel· 
los, che conobbe nel1826 a Porto Feliz (S. Paulo), dove la spedizio· 
ne staziona per vari mesi preparandosl per penetrare la regione deI 



Serlao. La coppia si stabili a São Carlos (Campinas), piccola loca­
hlâ deWinterno della provinci a di São Paulo. 

Bisogna segnalare che i nuelei urbani dell'interno vivevano in 
preda alia piu completa ignoranza, nell'orbita delle " fazendas" , ai 
margini deUa civiltà. Le fazendas erano veri e propri mondi a par­
le; lalirondi autosutricienti, verl leudi con caratterisliche medie­
·,all che operavano secando un sistema di produzione di tipo colo­
niate, la cui !orza lavuro era costituita dalle braccia degli schiavi. 

L'lnterno dei Pae:.e era poco popolato in rapporto alia sua su­
perticle, malgrado II numero di abllantllosse superiore a Quello 
dei centri principal!; ancora oggi I'interno e la lascia litoranea han­
no manlenuto la dicolomla che caratterlzza 11 paese: un Brasile eu· 
ropeizzalO lungo la costa e uno "selvatico" all'interno. 

Fu nella tranquilla cittadina di São Carlos, la cui popolazione 
(nel 1837) contava cl rca 6700 abllantl , metà dei quali schiavi (4), 
centro di produzione di zucchero, lonlana dalle maggiori città ed 
eslranea ai progresso industriale - come era tutto II paese - che 
Florence, a partire daI 1830, diede inizio alie sue prime rlcerche 
e scoperte. 11 primo dei suoi lavori Zoophonie é coslitulto dai risul­
tato dei suol studi sul suoni emessi dagli animali, che aveva stu­
diato e osservato durante gl1 anni trascorsi con la spedlzione nel­
la selva. 

AI momento di PUbblicare 11 suo sagglo si sconlró con la reate 
Ineslstenza di officine per la stampa nella sua provincia (5). 11 gio­
vane francese si rese conto degli ostacoll esislenti per II ragglun­
glmento dei progresso in quella società schiavista, !rutto di seco­
U di disinformazione. Le dHllcoltà relalive alia dllfuslone del1a co­
munlcazione stampata rappresen lavano uno soltanto di quegli 
aspelli inibitori dei progresso culturale. Florence risolse ir proble· 
ma ideando un melodo di stampa che chlam6: Poligraphie e, a pro­
posito dei quale, scriverà annl dopo sul suo diarlo: "Avendo avuto 
In tenzione, nell830, di pubblicare una serie di appuntl tesi a fare 
delta voce degli animal; un nuovo soggetto di sludio delle sclenze 
naturali, e vivendo in un paese dove non esisle una tipografia, ca­
pii quanto sarebbe slato ullle che questa venisse sempliflcata nei 
suoi processi e nelle sue apparecchialure, in modo che tutt l po­
lessera stampare quanto fosse lora necessario. Da allora mi dedi­
cai alio studlo dell'arte della stampa e realizzai che la litografia 
come a, e come potrebbe essere, necessita di lastre pesantl , volu­
minose e care, e il suo processo a In ognl caso molto compllcato 
ed esíge materiali che si reperlscono solo nelle grandi ciltà ... "(6). 

Ne11832 Ftorence slabilisce a São Carlos la sua attività com· 
merclale. mettendo In pratica la Pofigraphie, I1 suo sistema di stam­
pa di " scríttl e disegni". 

La Poligraphie di Florence si rilev6 utlle aI punlo che lo stesso 
governo.di San Paolo gll ordín6 l'lncisione di una mappa-ilinerario 
delta provincia, secondo i rilevamenli di Daniel Pedro Muller.(7) 

Parallelemente ai perfezionamento costante dei suo processo 
poligrarico - e delle dlverse appllcazioni che ne derivarono . Fio­
rence non tralascló la sua produzlone artística, di tendenza spic· 
catameote realista. I suoi lavori dei 1832 denotano, nel traltamen­
lo pittorico, ta preoccupazlone di caplare la tuce nelle forme, crean· 
do un effelto inusitato per quello che riguarda il risultalo documen· 
tario. E il caso dei suoi esemplarl " sulla natura", ottenuli attraver­
so una tecnica di "vuoli" nei luoghi destinati a grandi lucl e rifles­
si. Florence Intitol6 quelle rappresenlazlonl: " Tableaux transpa­
rents de jou," e gli originall, secondo lul, dovevano essere osser­
'lati in una slanza oscura, da un'apertura, con j'jncldenza diretta 
de lia ILAÇe dei sole. A proposilO deI material e da usare come sup-
porto per le opere, I'autore suggeriva: "( ... ) sarebbe meglio, se pos-
sibile, çhe venissero eseguitl su vetro ( ... 1, In modo da Imitare per-
feitamente un paesaggio In cui Ii sole brHli In tulto il suo splendo­
re". (8) 

(4) Cfr. Oaniel Pedro Mül. 
ler. Ensaio d'um quadro 
ISllIfistleo dll Pro~;nela de 
S. Paula, ordenado pe'u 
LeIS Provlnel,es de / / da 
, (m/ d,., 1836 li /0 de mar· 
ço de /837. In O Estado da 
S. Paulo, São Paula 1923, 
p. 131 

(5) Perehé si abbia un'ldea 
delle dlffleol1a: elle biso· 
..,nava allrontare per .tam· 
pare quals!a.! opera a S 
Paolo. blstl se..,"alare elle 
ne11829 eslsteva un'unlca 
tlpo..,,,lIa In 'utla la 
Pro~mela. 

(6) L 'Ami des Ar's livrj /I lu/· 
mIm,., mllnoserltlo 
/837. p . /2 

(1) SI tralta deUe meppe 
per illlbrodl MOller, gli!l cl­
tala. EnUlo d 'un quadro 
fStal/sllco ... e clle lu Ins8-
rUa nelll prima edillone. 
01111838; pre.um;bilmenle, 
fu 1I primo libra .tampalo 
nella provlneia di S Paulo. 

18'1 Livre d'snnotarlons fi 
de premlers m".ri'uM .... 
20 lugHo 1832, pp.109,1 TO. 27 
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(9) CII Borls Kosso)'. HeI­
cules FIo"nce· 1833; /I de­
scobltr,. Iso/só, dI! Foro­
(11111, no Btn/I, livraria 
Quas Cidades. São Paulo 
1980, seconda edizoone rlv;. 
sta e aumentaI •. 

Oalla Slanza oscura Florence passo alia eamera oscura, 11 cul 
principio teorico 91i era già nolo. Mesi piú lardllntulla posslbililà 
di fissare ai suo interno le immagini degli oggelli esterni. In real. 
là, Florence parti dall'osservazione del10 scolorimento di cul riseo_ 
tivano I lessuti degli índios quando erano esposti ai sole. 

A quel che 5embra, soltanto nell'ag0510 dei 1832, Florenca ven_ 
ne Inlormalo dai giovane farmaclsta Joaquim Correa de Mello 
(1816,'877) cirea le proprietà dei nitrato d'argenta. In data 15 gen· 
naio 1833, come si legge in uno dei suoi dlari, trascrisse la prima 
nota sulla fotografia e, cinque gtornl phi tardl, la relazlone dei la 
sua prima esperienza con la "camera oscura" (costruita in manle· 
ra rudimentale) ai cui interno ottenne, dOpo quattro ore di esposi. 
zlone, l'lmmagine ai negativo de1la sua finestra. Per questa espe· 
rienza impiegO: "un pezzo di carta Imbevuto in una debole saiu· 
zione di nitrato d'argento". Successivamente la prova venne sot· 
loposla a un lavaggio con acqua per "estrarr ... il nitrato d'argen. 
to". Durante tutto il mese di gennaio scrisse a ~roposito dei meto­
do con culte immagini potevano venire oltenute "nelloro 'lera sen­
so", si tratt6 quindi dei vero e proprio principio dei negativo­
positivo. Purtroppo non fu mal ritrovata nessuna delle Immagini 
ollenute col processo delta camera oscura. 

Tralleremo In modo succinlo circa le esperienze di Florence 
con la fotografia e la ricoslruzione che fece dei suol processi (Ia 
sua scoperta é rigorosamente provala), sia per il fatto che I'argo· 
mento é amplamente Iratlato nel mio libra Hercules Florence (9), 
sia perché tal e descrizione tecnica esulerebbe dalle flnalltà di que­
sto articolo. Ci resta pertanto da far notare che le Indaglnl di FIo­

, rence furono centrale, all'inlzio, sulle possibilità de lia fotografia 
come tecnica alternatilla di stampa . la lacuna rappresentata dai· 
le condizionl in cui si travava I'arte della stampa in un paese di 
dimensloni continental i, gll diede le motivazioni necessarie all'e· 
laborazione delle sue indaglnl e lo portO ad esplorare la natura pro­
prla della fotografia: la posslbilità di ollenere delle copie. Floren· 
ce raggiunse il suo obietlivo ulilizzando delle lastre "matrici" di 
vetro, ricoperte da una vernlce (mistura di fullggine e gomma ara· 
bica); cal bullno incisa scrltti e dlsegni e 11 riprodusse in copie mel· 
tendo le lastre a contalto con carta senslbllizzata da clorato di 
argenlo o, posslbilmente, clorato di oro, oltenendo immaglni 
prlntoul. In mancanza di sostanze che rendessero le copie ai 
clorato di oro permanenti o " fissate", USÓ I'acqua e I'urina; per quel· 
le ai cloralo di argento usO invece l'ammoniaca come fissatore. 
UtilizzO e descrisse lutlavia una grande serie di allri composti 
fotosensibili. 
DenominO la sua invenzione Photographie, us6 quel termine sul 
suo diario per la prima volla nel gennaio 1834; questo avveniva cln· 
que anni in anticipa su Herschel e Madler. Le sue esperienze so· 
no annotate sui suoi diari a partire dai gennaio dei 1833. 

Quando venne a sapere dell'invenzlone europea, mand6 una co­
munlcazione alia stampa di Rio de Janeiro e di São Paulo, nella 
quale dichlarO di non contendere I'invenzlone a nessuno: "( ... ) per· 
ché la stessa idea puO venire a due persone", si lamentO tuttavia 
de lia mancanza di mezzi piú sofisticati, aggiungendo che aveva 
sempre ritenuto malta precarll suol risultati. In reallà Florence non 
aveva da parte sua capito in quel momento la portata reale della 
sua scoperta. E probabile tutlavia che le poche persone IlIumina· 
te, esistenli in Brasile in queWepoca, avessero in ogni caso capi· 
lo l'importanza delle sue realizzazioni. 

~ in ogni caso sorprendenle il fallo che, prima che venisse co· 
municala ai mondo, dall'Accademla delle Scienze di Francia, la 
scoperta di Daguerre, Florence faceva uso pratico dei suoi proce· 
dlmenti fotografic! all'interno dei Brasile, per ollenere in serie stam· 
patl 'lar! come: diplomi massonici o etichette di farmacia (I cul 
esemplari esistono ancora e si trovano sotto la cuslodia di un suo 
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Ritratto di Hercules Florence all'elà di 70 ann;'1 Portralt oI H. Florence at 
lhe age 01 70 years. Estudlo " Ptlotographle Allerna " São Paulo. 1875. 
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Hercules Florenca. DIsegno che rappresenla la partenza di uns spedlzio­
ne mefcam/le da Porto Feliz per Cu(sbiJ nfll 1830. , Orawing 01 a consigo 
menl 'rom Porto Feliz to Culabà In 1830. Porlo Feliz 1830 (29 x 43 em). Col!. 
Cyrillo H. Florence. 



Hercules Florenca. Acquaforte che rappresenta l'interno dei suo laborato­
rlo.1 personagglln primo plano sono probabllmente la moglle Maria Ange· 
IIca ed I flgli. Sul londo, a sinistra. 11 suo pollgrafo e a destra una mappa 
che contrasta notavolmente CQn la vegetazlone che slln travede da una fi · 
neslra. I Etchlng reproduclng lhe Interior of his studlo. Probably lhe per­
sons are wlfe Maria Angelica and sons. Bollam left, his polygraph and on 
lhe righl a map whlch contrasl wlth lhe lIegelallon In lhe window. São Carlos 
"".d. (20 x 27 em). CoII. CyrlUo H. Florenca. 
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Hercules Florence. Dlsegno che lappresenla un Indlo Bororo (di Ironle e 
di p/al i lo), realizzalo durante la spedlzione Langsdorllalla Quale Florence 
pa/teclpo come disegnalore. I Drawlng reproduclng an Indian BOIOIO (in 
fronl and in p/olite). Mato Grosso, september 1827 (25 x 20 em). CoI!. Cyrll­
lO H . Florence. 

Tale disegno servi come modello per flavori che in segulto Florence svol· 
se per la Pelig/afia. E da supporre che 11 dJsegno 10lograla lo (o III/alto di 
BoIOIO), ollerta ai p/lncipe di Joinville nel 1838, secando quanto alfe/ma 
Florence in un comunicato-stampa, losse una copia IOlog/atica ottenula 
a par1lre da Queslo originale. 



ManosorlUoIMS Livre d'annotations et de premiers matiJf;aul(. p.131, V" 132, 
20 gennalo 1833, data in cul H. Florence reallua I suol primi esperimenfl 
fotograflci./ Atthis date Florence made his first photographic el(perlments. 
Con. Arnaldo Machado Florence. 
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Manoscritto/MS Livre d'annotatlon 9/ depremiers matériaulC, p.l56 21 gen­
naio 1834. In Questa data Florenca adopera 11 verbo pholographler nella 
lorrnulazione di una frase, falto che gll conferisce priorità internazlonale 
nei conlronll di lale termine. La parola pholographle pu6 essere trovala, 
nellrallempo, a margine dei suol leslf Iln dalla sua prima annolazlone su 
questo argomenle.1 Allhis lime H. Florence uses lhe verbpholographier. 
whlch granl hlm International prlorlty 00 lha! lerm. The word phologrsphle 
meanwhile may be IOund In lhe margln of his papers 510ce hls flrsl nOle 
on thls argumen to Corl. A.M. Florenca. 
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Hercules Florence. Dlsegno che rappresenta I'allrezzalura che Florenca 
adoper3V3 per i suollllvarllOlograflcl.1 Drawlng reproducing lhe equipment 
whlch Florence used fOf hls photographlc works. 

Tale disegno la parte dei manoscritto L'Aml des Ar's /lI/ré à luj·méme ou 
RechQrches el Découvertes sur diffórenls su/els nouve8U1C. NaUa figura n02 
{angolo superiore a slnlstra)é posslbl1e vedere lo schema del1a sua came· 
ra oscura. Le IIgure 1 e 2 rappresentano I telal per Impressionare le copie 
per contalta mediante I'azione de lia fuce naturale. IIlelalo di legoo era di· 
sposto In direzione dei sole per meuo di supporti regolabili . NeUa parte 
inferiore dei l elaio ê possiblle nolare una sporgenza che serviva da sup­
porto per la malrice (di velro) che conleneva 11 dlsegno_ Fra iI telaio di le­
gno e la laslra di velro (che aveva la funzlone di negativo) venlva disposta 
la carla fotosenslbile_ São Carlos. 1837 {lO",,,,, '('1 ,:;-' ':?II. A.M. Florence. 35 
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Hercules Florence. Oisegno che rappresenta un cerrlflcara di Massoneris. 
I Drawing reproducing a Masonry eermea/e. São Carlos, w.d. (probab!y 1833) 
(18,2 x 27 em). CoI!. A.M. Florence. 

Cuesto disegno deite origine alia sua riproduzlone· probabllmenle In se· 
rie . allraverso I processl fotogralicl ulilizzati da Florence. 



Copia folografica dei Diploma di Massoneria rilasclalo ad H. Florenee. I 
Pholographle eopy 01 lhe MasonryCe,'lf/cate given to H. Florence. São Caro 
los, w.d. (probably 1833) (20 x 29 em). Col!. A.M. Florenee. 

Oueslo origlnale é una copia folograflea su carta ottenula per conlatto sotlo 
I'azione della luce solare. I Thls originai 15 a photographic copy on paper 
oblained by conlacl under lhe aelJon of lhe solar Ughl. 
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Copia IOlograllca di etichelle di fSfmscla per H. Florence. Queslo origina. 
le é una copia fOlografica su carla oHenula per conlalto sol1o I"azione deUa 
luce solare. I Photographlc copy 01 chemist labels lor H. Florence. This 
originai Is a photographic copy on paper obtained by eonlaet under lhe 
aelJon 01 lhe solar IIghl. são Carlos, w.d. (probably 1833) (20 x 29,5 em). Con. 
A.M. Florenee. 
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